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L'opera fornisce una trattazione chiara, agile ed essenziale, ma
completa, del rumore elettrico, argomento considerato generalmente
oscuro e specialistico. Molto piu breve (circa 275mila battute) dei testi
attualmente disponibili. Il contenuto copre gli aspetti essenziali della
matematica e della fisica del rumore (termico, shot. 1/f, ...), e della sua
rappresentazione nei circuiti. Discute quindi il rumore nei dispositivi
passivi e attivi, e introduce i criteri di progettazione a basso rumore.
Affronta infine brevemente questioni quali I'estrazione del segnale dal
rumore e gli impieghi utili del rumore. L’attenzione & generalmente
rivolta alla strumentazione fisica a bassa frequenza, in relazione alla
pluridecennale esperienza specifica dell’autore. Si tratta di una
estensione delle dispense, utilizzate per anni, di un corso universitario.
Pertanto la trattazione e fortemente didattica, con particolare
attenzione a rimuovere ambiguita e incertezze, discutendo il materiale
in termini fisici intuitivi, presentando esempi esplicativi e proponendo
esercizi.



